
sizioni che,per stare su una metafora nota,si apro-
no, si socchiudono, si riaprono in altra dis/posi-
zione: chi si occupa di Storia della Chiesa valuta
con saggezza «che viene da lontano» il peso del-
le “ante”, perché Savonarola bruciato sul rogo è
in via di canonizzazione, perché il Dictatus papae
di Gregorio VII (1075) o l’Indice dei Libri proibiti e
il Sillabo di Pio IX hanno oggi un peso diverso da
quello di allora.

Che dire comunque per il futuro? Forse il so-
gno di una Chiesa può puntare molto in alto e
deve immaginare una comunità ecclesiale - tutta,
di donne e uomini - «col grembiule» (Tonino Bel-

lo), compagna di viaggio di uomini e donne in ri-
cerca,sobria,sinodale e solidale:meno di così non
val la pena sognare! Se però dobbiamo fare ipo-
tesi intermedie e provvisorie direi: cominciamo
col levare la proibizione di ministeri istituiti per
le donne o, se sembrano una realtà troppo cle-
ricale,leviamoli del tutto.Che senso ha avere “mi-
nistri straordinari” prevalentemente donne e isti-
tuire solo uomini? Poi si potrebbe riprendere in
mano la questione del diaconato, o almeno di-
scuterla. Dato infatti che la nostra Chiesa non
vorrebbe innovazioni, potrebbe almeno ripren-
dere una figura già esistita. In condizioni diverse?
Certo, ma le condizioni non cambiano solo per
le donne, è ovvio.

In buona sostanza, non ritengo che si debba
sottolineare la questione dello “specifico” così da
inventare qualcosa di “femminile”:ma,da una par-
te, vedere senza troppi fronzoli ciò che - oggi,
non domani - pensiamo possa essere svolto an-
che dalle donne; dall’altra, invece, investire su al-
tro. Ritengo infatti che si apra uno scenario en-
tusiasmante,che chiede dedizione e fantasia,cuo-
re, cervello e mani, di uomini e donne: per una
Chiesa che abiti veramente le periferie e da lì ri-
pensi i pretesi “centri”, che possa prendere le di-
stanze dalla violenza (di cui quella maschile sulle
donne è un caso drammatico e urgente), che si
opponga al commercio delle armi e così via. Mi
piace dirlo con le parole di un libro molto bello
e intenso,che discute proprio il legame donne/pa-
ce (Perché abbiamo bisogno di voci femministe per
la pace in Donne disarmanti. Storie e testimonianze
su nonviolenza e femminismi, a cura di M. Lanfran-
co e M.G. Di Rienzo, Intra Moenia, 2003): «Ab-
biamo bisogno delle azioni delle donne, per fare
queste più larghe connessioni, per affermare che
la compassione non è debolezza e la brutalità non
è forza. [...] Abbiamo bisogno che donne e uomi-
ni uniscano le loro voci alle nostre per ruggire
come una tigre madre in difesa dell’interdipen-
denza di tutta la vita, che è il vero terreno della
pace». Può essere questo accolto al cuore della
comunità ecclesiale,come ministero profetico (cfr
1 Cor 14) di interpretazione,esortazione,edifica-
zione e consolazione? Penso di sì e, si potrebbe
dire,«ecco oggi il tempo opportuno». ■
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I nostri vecchi sogneranno sogni, i nostri gio-
vani vedranno visioni: così, secondo gli Atti, Pie-
tro cita il profeta Gioele, parlando dell’irruzione
dello Spirito su «servi e serve, figli e figlie». Di
questo parliamo, cercando qualche traccia, qual-
che segno, qualche visione: le tracce della profe-
zia delle donne nel corso della storia, i segni del-
le responsabilità che portano oggi, qualche visio-
ne di ciò che potrebbe essere.

Inizierei da oggi,con una provocazione che for-
se molte non accetterebbero, neanche per re-
mota ipotesi: un giorno di “sciopero mondiale”
delle donne nella Chiesa darebbe la misura del-
l’imponenza numerica della loro presenza.Spero
sia superfluo sottolineare che parlo di donne,tut-
te: laiche, suore e monache. Si dirà: come utenti,
fedeli, destinatarie. Ma non è così: basti pensare,
al di là dei ruoli relazionali e familiari, all’impegno
nella catechesi e nell’animazione liturgica. Non a
caso, forse, qualche amico dice semplicemente
“catechiste”, inglobando la minoranza maschile
nella grande squadra femminile. Ruoli così mas-
sicciamente svolti dalle donne da potersi oggi clas-
sificare come “tradizionali”, mentre per altri si
può parlare di questioni recenti: mi riferisco per
esempio allo studio e all’insegnamento della teo-
logia,ai ruoli nei tribunali ecclesiastici,alla condu-
zione delle parrocchie senza presbitero anche in
alcune regioni italiane, alla funzione di direzione
spirituale e della preghiera...Attività di educazio-
ne e cura, come pure di evangelizzazione, sono
luoghi altrettanto importanti, alla cui “dimensio-
ne femminile” siamo forse troppo abituati.

Occupandomi di storia, però, mi trovo spesso
di fronte a un fenomeno di questo genere: ogni
generazione di donne è come se dovesse comin-
ciare daccapo. Non dappertutto, certo, e in que-
sto le comunità monastiche e le congregazioni
religiose sono probabilmente i contesti nei qua-
li c’è una migliore trasmissione in questo senso.
Ci avviciniamo tuttavia al passato come se fosse
solo un contesto di “dipendenza” e di “esclusio-
ne” delle donne: questi elementi ci sono, ma ci
sono anche contesti di presenza autorevole e

ruoli ministeriali ordinati: come non ricordare le
diaconesse, delle quali abbiamo riti di ordinazio-
ne paralleli a quelli maschili (Costituzioni apostoli-
che, IV secolo) e cenni di ruolo svolto,per esem-
pio,nell’epistolario di Giovanni Crisostomo? Co-
me non ricordare Marcellina, la saggia sorella del
vescovo Ambrogio, che evitò alla malcapitata In-
dicia (ep. 56) una visita (inspectio) umiliante? Co-
me non ricordare le donne che hanno predica-
to e spiegato le Scritture, fondato comunità, fat-
to sapere al Pontefice (Santa Chiara a Gregorio
IX) che non intendevano «essere dispensate dal-
la sequela di Cristo»? Certo, sono opzioni e po-
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E se le donne nella  Chiesa scioperassero?
Un quesito

provocatorio,
utile a rilevare

la loro
consistenza

numerica,
in ruoli

tutt’altro 
che secondari

od obsoleti.
L’evoluzione

della
“profezia”
femminile

nella storia,
dalle tracce
del passato
alla realtà 

del presente,
fino a “visioni”

di un futuro
forse non così

lontano...

...si apre 
uno scenario
entusiasmante,
che chiede
dedizione 
e fantasia,
cuore, 
cervello 
e mani, 
di uomini 
e donne: 
per una Chiesa
che abiti
veramente 
le periferie,
che possa
prendere 
le distanze
dalla violenza,
che si opponga
al commercio
delle armi...
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di Cristina SIMONELLI
Presidente del Coordinamento teologhe italiane
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«...la donna
nella Chiesa
è più
importante
dei vescovi 
e dei preti.
Bisogna fare
una profonda
teologia 
della donna.
Questo 
è quello che
penso io...
Come? 
È quello che
dobbiamo
esplicitare
meglio...»

Copertina

di Giuseppe GRAMPA

Parola del Papa: la   Chiesa è femminile 
Francesco è un Papa “femminista”? Dopo la
lettura di alcuni suoi interventi, si direbbe di sì. In
particolare nelle feste di Pasqua dello scorso an-
no,Papa Bergoglio ha evocato ripetutamente e con
vigore il ruolo delle donne come prime testimoni
della Resurrezione.Nell’omelia della Veglia pasqua-
le,con insistenza,il Pontefice ha sottolineato il ruo-
lo delle donne: «Proprio il fatto di ricordarsi con
amore dell’esperienza col Maestro conduce le don-
ne a superare ogni paura e a portare l’annuncio
della Risurrezione agli Apostoli e a tutti gli altri».

Questo tema è poi stato ampiamente ripreso
nell’udienza generale del 3 aprile 2013 in Piazza San
Pietro: «I primi testimoni della Risurrezione sono
state le donne. E questo è bello». In questo fatto
il Papa legge un’indicazione per capire la missione
delle donne e delle madri: «Rendere testimonian-
za ai figli, ai piccoli, che Gesù è vivo, è il Vivente, è
risorto. Madri e donne, continuate a dare questa
testimonianza...Ma questo ci fa anche riflettere sul
ruolo che le donne,nella Chiesa e nel cammino di
fede, hanno avuto e hanno oggi, il ruolo particola-
re di aprire le porte al Signore, seguendolo e co-
municando il suo volto, perché lo sguardo di fede
ha sempre bisogno dello sguardo semplice e profon-
do dell’amore.Gli apostoli e i discepoli hanno fat-
to più fatica a credere, le donne no».

In un’altra occasione, raccontando la storia del
suo cammino di fede, il Papa aveva evocato il ruo-
lo di sua nonna: «Ho avuto la grazia di crescere in
una famiglia nella quale la fede era vissuta in mo-
do semplice e concreto; ma è stata soprattutto la
mia nonna paterna quella che ha tracciato il mio
cammino di fede. Era una donna che ci parlava di
Gesù, ci insegnava il catechismo. Mi ricordo sem-
pre che il Venerdì santo ci accompagnava la sera
alla processione con le fiaccole; alla fine della pro-
cessione c’era il Cristo morto e la nonna ci met-
teva in ginocchio, noi bambini, e ci diceva:“Guar-
date, ora è morto, ma domani risusciterà”. È da
questa donna, dalla mia nonna che ho ricevuto il
primo annuncio cristiano. E questo è molto bello.
Il primo annuncio in casa, in famiglia. E questo mi
fa pensare all’amore che tante mamme e nonne
mettono nel trasmettere la fede. Sono loro che
trasmettono la fede.Avveniva così anche ai tempi

di San Paolo,che scriveva al discepolo Timoteo:“Ri-
cordo la fede di tua madre e di tua nonna” (2 Tim
1,5).Voi tutte,mamme e nonne che siete qui, pen-
sateci: trasmettere la fede.Perché Dio ci mette ac-
canto persone che ci aiutano nel nostro cammino
di fede. La fede non si trova in modo astratto, no.
C’è sempre qualcuno che ci parla, che ci dice chi
è Gesù, che ci trasmette la fede e fa il primo an-
nuncio. Ecco come è stata la mia prima esperien-
za della fede».

Ma il Pontefice non si è limitato al ricordo sug-
gestivo della nonna che l’ha accompagnato nel cam-
mino di fede. Nella inedita conferenza stampa te-
nuta durante il volo di ritorno dal Brasile per la
Giornata mondiale della Gioventù,il 28 luglio 2013,

la sua meditazione si è fatta più impegnativa: «Una
Chiesa senza le donne è come il Collegio Aposto-
lico senza Maria. Il ruolo della donna nella Chiesa
non è solo la maternità, fare la mamma di famiglia,
ma è più forte: è proprio l’icona della Vergine, del-
la Madonna; è quella che aiuta a crescere la Chie-
sa! La Madonna è più importante degli Apostoli!
La Chiesa è femminile: la Chiesa è sposa, è madre.
Ma la donna nella Chiesa non deve finire solo co-
me mamma,come lavoratrice limitata...No! È un’al-
tra cosa, e credo si debba andare più avanti nell’e-
splicitazione di questo ruolo e carisma della don-
na. Non si può capire una Chiesa senza le donne,
ma donne attive, con il loro profilo... Nella Chiesa
si deve pensare alla donna in questa prospettiva...

Credo che noi non abbiamo ancora fatto una
profonda teologia della donna nella Chiesa...Ades-
so fa la chierichetta, legge le letture, è la presiden-
te della Caritas...ma c’è di più! La donna nella Chie-
sa è più importante dei vescovi e dei preti. Biso-
gna fare una profonda teologia della donna. Que-
sto è quello che penso io... Come? È quello che
dobbiamo esplicitare meglio...».Certo,in quella cir-
costanza papa Francesco non ha ignorato neppu-
re il problema dell’accesso delle donne al sacerdo-
zio: «Con riferimento all’ordinazione delle donne,
la Chiesa ha parlato e dice “no”. L’ha detto Gio-
vanni Paolo II,con una formulazione definitiva.Quel-
la porta è chiusa». Ma forse se ne possono aprire
altre, chissà... ■

«...nella
Chiesa e 

nel cammino
di fede, 

le donne
hanno avuto
e hanno oggi

il ruolo
particolare 

di aprire 
le porte 

al Signore.
Gli apostoli 

e i discepoli
hanno fatto

più fatica 
a credere, le
donne no...»

Una delle diverse occasioni
in cui il Papa ha espresso
affetto e vicinanza alle
donne: durante un’udienza
saluta Andrea Micke,
dell’Alleanza delle donne
affette da tumore al seno.
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...la donna ha
un suo tipico
sensus fidei,

è capace 
di vedere 

il nuovo
anche senza

capirlo, 
di servirlo e
annunciarlo

senza
riuscire ad

articolarlo:
questo va

valorizzato 
e ripensato
nell’oggi...

di madre Maria Ignazia ANGELINI

Quella capacità di intuire il nuovo
Il Papa ha dedicato diversi interventi alla don-
na, in particolare meditando sul posto delle don-
ne nei racconti della Resurrezione. Ha fatto an-
che qualche cenno a un compito di ripensamen-
to del ruolo della donna all’interno della Chiesa.
Ho letto queste affermazioni di papa Francesco
come una apertura significativa a qualcosa che
ancora non c’è. E siccome il Santo Padre ha più
volte ripreso il tema, credo che non recederà.

Quello che mi lascia più
perplessa è che,di fatto,nel-
le esemplificazioni dei com-
piti della donna il Papa riman-
di alle funzioni di servizio, o
di trasmissione della fede in
ambito familiare,o di sempli-
ce sostituzione o supplenza,
per il venir meno della pre-
senza dei ministri ordinati.
Penso che la cosa vada ripen-
sata con grande umiltà e se-
rietà, a partire dalle origini
della Chiesa e a partire da
una riflessione antropologi-
ca che oggi è tutta in diveni-
re. La questione del “gene-
re” ci obbliga a ripensare il
femminile, il maschile e la lo-
ro reciproca interazione.

Ritorno alle donne della
Risurrezione:è ricco di pro-
messe il fatto che, quando i discepoli di Gesù si
sono dileguati nelle ore della sua passione e mor-
te, le donne hanno tenuto vivo quel tramite di
continuità tra il prima e il dopo-Risurrezione. Le
donne hanno mantenuto una continuità quasi lo-
ro malgrado: senza saperlo, di fatto scrutavano il
sepolcro per ungere il corpo e non si sono ac-
corte che il corpo non c’era più. E tuttavia han-
no intuito un “nuovo” e con la loro devozione al
corpo hanno intuito anche il corpo risorto. La
donna ha un suo tipico sensus fidei, è capace di
vedere il nuovo anche senza capirlo,di servirlo e
annunciarlo senza riuscire ad articolarlo subito in
una concatenazione di argomenti, in un dogma,
in una dottrina, ma in una forma di relazioni, di

legami intessuti fedelmente: secondo me questo
fatto va valorizzato e ripensato nell’oggi. Quello
che succede a livello di collaborazione sociale,ci-
vile e politica deve essere espresso,ma in una for-
ma assolutamente onesta dentro la Chiesa, sen-
za pre-giudizi.

La storia può aiutarci perché ha conosciuto
presenze femminili davvero significative. Il mona-
chesimo femminile conosce qualche sprazzo,qual-
che intuizione subito soffocata, perché queste
donne sono state tacciate di eresia o messe al

rogo. Questi sprazzi si so-
no visti e talora hanno tro-
vato accoglienza nella Chie-
sa coinvolgendo anche la
sfera gerarchica: penso a
Santa lldegarda,Santa Ger-
trude, Santa Caterina da
Siena e soprattutto Santa
Chiara d’Assisi.È sua la pri-
ma Regola monastica al
femminile: prima di lei, le
Regole per le monache era-
no state scritte tutte da uo-
mini.Chiara è un fatto nuo-
vo nella Chiesa e la sua in-
tuizione è stata poi raccol-
ta da altri movimenti spiri-
tuali femminili che erano
nelle periferie della Chiesa
stessa.

Analogamente la storia
ci trasmette l’evento di ab-

badesse (nel Medio Evo) che talvolta fronteggia-
vano i vescovi e i teologi; in alcuni esempi emble-
matici, a loro era riconosciuta un’autorità giuri-
sdizionale nella Chiesa locale.

Oggi non mancano donne di fede capaci di in-
tuire strade nuove. Io credo che la donna abbia
la capacità di intuire quegli elementi germinali di
una storia che sono appunto in grado di aprire
un futuro. Senza fare distinzioni rigide - perché
maschile e femminile sono comunque mescolati
in ogni essere umano - penso che l’intuito del
giusto ritmo della vita, del “nuovo” della vita in-
tegrale,e non semplicemente dell’intelletto o del-
la tecnica,è singolarmente congeniale alla presen-
za della donna nella Chiesa. ■
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...viveva 
con Cristo 

in semplicità
e nella

quotidianità,
attraverso 

la preghiera
e soprattutto,

durante 
la malattia,

col Rosario:
lo scoprì

come 
un aiuto non
per guarire,

ma per
vivere 

la malattia,
come Gesù...

Copertina

Una ragazza normale, nata a Shangai il 19 mar-
zo 1974, vissuta nella parrocchia della Santa Fa-
miglia a Livorno, svolgendo con devozione e at-
tenzione il suo ministero di catechista e cercan-
do di far comprendere che Cristo è il centro del-
la vita. Il suo nome era Giada Menicagli.

Fece la catechista fino al 4 settembre 1999,
quando la malattia manifestò i primi segnali. Si
trattava di un medullo blastoma multifocale, in
pratica un tumore al cervello. Ma Giada non si
fermò. Piena di voglia di vivere, tra le corsie del-
l’Ospedale di Livorno e al Falck di Milano conti-
nuava ogni giorno ad annunciare quel Gesù in-

Giada Menicagli con i ragazzi che seguiva come
catechista. Sotto, in un momento di relax.
La giovane, originaria di Livorno, è morta nel 2003,
a 29 anni, dopo un periodo di cure anche a Milano.

contrato a 17 anni, durante un’appendicectomia.
Allora aveva detto: «Se fossi morta durante l’o-
perazione sarei stata felice,perché ho visto il vol-
to di Gesù. Era bellissimo, tanto da innamorar-
mene...». Per due volte il cancro sembrò vinto,
debellato, ma non era così. L’ultima volta Giada
era stanca, non ce la faceva più. Disse alla mam-
ma: «Non te la prendere che voglia lasciare te e
babbo, ma sono tanto stanca...Voglio andare da
Gesù!».

Ecco, questa era mia sorella Giada, una ragaz-
za che cercava di far comprendere ai malati che
non erano soli.Viveva con Cristo in semplicità e

di Fabio MENICAGLI

nella quotidianità, attraverso la preghiera (quella
dei Salmi) e soprattutto, durante la malattia, col
Rosario: lo scoprì come un aiuto non per guari-
re, ma per vivere la malattia, come Gesù. Giada
aveva compreso le parole di San Paolo: «Io por-
to sulla mia carne le sofferenze di Cristo». Cer-
cava di viverlo sempre e di far comprendere an-
che agli altri la bellezza di trovare Cristo nei ma-
lati, andandoli a trovare negli ospedali e vincen-
do la paura di incontrare chi è nella sofferenza,
perché il Signore avrebbe suggerito loro le paro-
le e gli atteggiamenti giusti.

Quante volte Giada andava alla libreria delle
Paoline per prendere biglietti e preghiere da por-
tare con sé in ospedale, per avere sempre qual-
cosa da donare nei momenti di crisi che viveva-
no i malati della radioterapia e dell’oncologia! At-
traverso la recita del Rosario riusciva a coinvol-
gere anche le altre degenti, perfino quelle che si
consideravano atee come Luciana, alla quale re-
galò la propria coroncina (perché il Rosario va
regalato, e non venduto!). La mattina prima che
si ricoverasse a Niguarda, monsignor Diego Co-
letti, vescovo allora di Livorno e oggi di Como, la
conobbe e ne rimase colpito: «Non preghi sol-
tanto per me - gli disse -, ma per tutte le perso-
ne che sono negli ospedali...».

Giada ha combattuto per la vita fino all’ultimo.
Terminò il suo esodo alle 22.10 del 4 gennaio
2003, a 29 anni e dopo 40 mesi di malattia. Final-

«Dopo la morte 
di Giada - ricorda 
il padre, Roberto
Menicagli - abbiamo
iniziato a ricevere
lettere, testimonianze
e parole di conforto,
nonché di profonda
stima e affetto 
nei confronti di quella
che, a detta di quanti
l’avevano conosciuta,
era una persona
straordinaria». 
Da queste oltre 200
testimonianze,
raccolte per mesi 
da don Biondi, oggi
anche’egli morto, 
è nato il libro
Schegge, Giada
Menicagli.
Successivamente 
è stato pubblicato 
La tua sindone, tratto
e ispirato dal diario 
in cui la giovane, dopo
essersi recata 
a Torino nel maggio
1998 in occasione
dell’Ostensione, aveva
scritto le sue
impressioni e i suoi
pensieri su quel
viaggio di fede. 

Duei libri
su di leiGiada, piccola

ragazza 
grande 

nell’amore

mente potè presentarsi a Gesù:«Eccomi a Te, ce
l’ho fatta,abbiamo vinto insieme!». Il cancro morì
con lei, ma lei ha continuato a vivere. È nata in
Cristo a una vita nuova, contraddistinta dal fiero
sorriso che lasciava sempre trasparire.Un sorri-
so sul volto che la rendeva bella e splendente e
che fece dire a quanti la videro: ecco la Resurre-
zione.Tutti dicevano: «Sembra che dorma, è bel-
lissima...».

Il momento più toccante fu il suo funerale, ce-
lebrato il 5 gennaio da monsignor Coletti, con
tanta gente ad accompagnarla alla sua ultima di-
mora terrena. Fu come assistere a un matrimo-
nio, l’ultima testimonianza che Giada ci ha rega-
lato. E oggi regala ancora il suo sorriso dalla sua
nuova casa in cielo, da dove continua a visitare i
malati che si rivolgono a lei e tante persone che
vivono malattie spirituali. Ha iniziato un nuovo
ministero.È entrata in carcere,dove ha incontra-
to numerose persone che,attraverso i suoi scrit-
ti e le numerosissime testimonianze su di lei,han-
no trovato un modo nuovo di vivere:hanno com-
preso che si può cambiare e che il senso della vi-
ta è Gesù, che si china su di noi sempre e tende
la sua mano per rialzarci. Piccola ragazza grande
nell’amore,Giada non smette di stupirci nelle pa-
role di quanti la incontrano ancora oggi. Possia-
mo affermare che ha realizzato ciò che il Signo-
re le ha chiesto: essere semplicemente una cri-
stiana autentica, che va a cercare Gesù e lo tro-
va tra i malati e i sofferenti.

Termino con le parole del vescovo Coletti:«In-
contrare Giada è stato un dono di Dio.La sua te-
stimonianza mi condusse a ricordarla raccontan-
do di lei, della sua forza, della sua bellezza fisica e
spirituale, del dono che stava facendo a me e a
coloro che le stavano intorno.Compresi che quel-
lo che ci stava donando era la fede, una fede di
abbandono nelle braccia del Signore,un comple-
to affidamento a Lui, confidando totalmente in
Lui, sicuri che quello che ci accade è la Sua Vo-
lontà,cioè la via migliore per noi!». ■

...ha realizzato ciò che il Signore le ha chiesto: 
essere semplicemente una cristiana autentica, 

che va a cercare Gesù e lo trova tra i malati e i sofferenti...
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